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attività di cui all'azione 14 dell'Accordo di collaborazione siglato con il Ministero della 
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dell'art. 1 del D.L. 76/2020 con utilizzo... 
 

 

ATTO DD 418/A1612B/2021 DEL 29/06/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1612B - Progettazione strategica e green economy 
 
 
 
OGGETTO: 

 
Determinazione a contrarre per l’acquisizione dei servizi di ricerca per la
realizzazione delle attività di cui all’azione 14 dell’Accordo di collaborazione siglato
con il Ministero della Transizione Ecologica (2019) per la costruzione della Strategia
Regionale per lo Sviluppo Sostenibile: approvazione elaborati di progetto. Procedura
di acquisizione sottosoglia ai sensi dell’art. 1 del D.L. 76/2020 con utilizzo della
piattaforma SINTEL. CUP J65H19000070003; CIG ZDC31E0AC8. 
 

 
Premesso che: 
in data 06/12/2019 (prot. n. 11382) la Regione Piemonte ha sottoscritto l'Accordo ex art. 15 Legge 
del 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i di collaborazione con il MATTM (ora Ministero per la Transizione 
Ecologica) per attività di supporto alla realizzazione degli adempimenti previsti dall’art. 34 del 
d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. in relazione all’attuazione delle Strategie Regionali per lo Sviluppo 
Sostenibile (SRSvS); 
 
con proprio Decreto prot. n. 548 del 10/12/2019, il Direttore Generale della Direzione generale per 
la crescita sostenibile e la qualità dello sviluppo (CreSS) ha approvato e reso esecutivo il suddetto 
Accordo di collaborazione per la realizzazione del Progetto denominato "La Strategia del Piemonte 
per lo Sviluppo Sostenibile - azione 2"; lo stesso Decreto impegna risorse pari a Euro 209.538,00 
(duecentonovemilacinquecentotrentotto/00) a favore della Regione Piemonte; 
 
con DGR n. 11-1233 del 17 aprile 2020 “Bilancio di previsione finanziario 2020-2022. Variazioni 
su capitoli vincolati, di provenienza statale e/o comunitaria, relativi a materie di competenza della 
Direzione A1600A” sono stati iscritti a bilancio i sopracitati fondi secondo lo schema che segue: 
- sul capitolo di entrata n. 20460 per gli esercizi finanziari 2020 (Euro 116.404,00) e 2021 (Euro 
93.134,00) 
- sul capitolo di spesa 122013 per gli esercizi finanziari 2020 (Euro 30.090,00) e 2021 (Euro 
24.070,00) 



 

- sul capitolo di spesa 120408 per gli esercizi finanziari 2020 (Euro 5.540,00) e 2021 (Euro 
4.438,00) 
- sul capitolo di spesa 116932 per gli esercizi finanziari 2020 (Euro 80.774,00) e 2021 (Euro 
64.626,00); 
 
con DD n. 340/A1612B del 17 luglio 2020 si è provveduto a 
- accertare sul capitolo di entrata 20460 del bilancio gestionale finanziario 2020/2022 la somma 
complessiva di Euro 209.538,00 di cui 
Euro 116.404,00 annualità 2020 (Acc. n. 1397/2020) 
Euro 93.134,00 annualità 2021 (Acc. n. 215/2021) 
- prenotare la stessa somma su capitoli vari di spesa del bilancio gestionale finanziario 2020/2022 a 
favore di soggetti successivamente individuabili e da utilizzarsi per l’attuazione della Strategia 
Regionale per lo Sviluppo Sostenibile di cui 
sul capitolo 116932, destinato a spese di studi e ricerche per l’attuazione della SRSvS 
Euro 80.774,00 annualità 2020 (imp.n. 9186/2020); 
Euro 64.626,00 annualità 2021 (imp.n. 1641/2021); 
sul capitolo 122013, destinato ad acquisto di servizi per il progetto di Strategia 
Euro 30.090,00 annualità 2020 (imp.n. 9184/2020) 
Euro 24.070,00 annualità 2021 (imp.n. 1639/2021) 
sul capitolo 120408 destinato a spese per eventi, relazioni pubbliche, spese generali 
Euro 5.540,00 annualità 2020 (imp.n. 9185/2020) 
Euro 4.438,00 annualità 2021 (imp.n. 1640/2021); 
 
il Progetto esecutivo (di cui all’Accordo di collaborazione sopracitato) "La Strategia Regionale di 
Sviluppo Sostenibile per il Piemonte - azione 2", prevede una specifica azione intitolata “Economia 
circolare nel sistema agro-alimentare” (Azione 14 – Sottocategoria C5). La Regione Piemonte, con 
questa azione, è interessata a sviluppare un focus per coinvolgere in modo operativo il sistema 
agroalimentare per condividere e avviare politiche integrate sui temi dell'economia circolare 
direttamente riconducibili agli obiettivi di SNSvS e SRSvS; 
 
l’Azione 14 prevede un progetto di lavoro utile a 
- identificare, con il coinvolgimento dei principali stakeholder, le problematiche più evidenti che 
caratterizzano il sistema piemontese dell'agroalimentare in relazione alla transizione verso un 
modello di economia circolare basato su un maggior uso di risorse rinnovabili, sul riuso delle 
materie prime e sulla valorizzazione dei rifiuti 
- identificare e proporre politiche di sistema regionale in funzione degli obiettivi di sostenibilità con 
riferimento ad ambiti e filiere ritenuti prioritari; 
 
il progetto esecutivo “La Strategia regionale di Sviluppo Sostenibile per il Piemonte – azione 2”, 
allegato all’Accordo ex art. 15 Legge del 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i di collaborazione con il 
MATTM (ora Ministero per la Transizione Ecologica) prot. n. 11382 del 6 dicembre 2019 prevede il 
coinvolgimento del sistema universitario piemontese quale possibile affidatario delle relative 
attività e ha stabilito un piano finanziario con relativo prospetto delle spese che assegna all’Azione 
14 - Sottocategoria C5 - risorse pari a € 40.000,00 ogni onere incluso; 
 
la Regione Piemonte ha avviato specifiche azioni di confronto con il sistema degli Atenei 
piemontesi, facenti parte della RUS, individuati quali interlocutori privilegiati per affiancare in 
modo concreto il sistema della ricerca all’attività regionale per lo sviluppo sostenibile. 
 
 
Dato atto che: 



 

la Regione Piemonte ha sottoscritto con l’Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo un 
protocollo d’intesa (DGR n. 16-8627 del 29.03.19) per la realizzazione del progetto “Circular 
economy for food hub” finalizzato a sensibilizzare i consumatori e gli attori del food system 
sull’esigenza di raggiungere obiettivi di sviluppo sostenibile e di economia circolare applicabile al 
sistema del cibo; 
 
l’Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo (UNISG), come missione principale, sviluppa 
conoscenze e competenze interdisciplinari nell’ambito delle scienze, cultura, politica, economia ed 
ecologia del cibo in grado di sviluppare valori come la sostenibilità e la sovranità dei sistemi 
alimentari globali, comprendendone tutte le fasi, dalla produzione al consumo. In tal senso UNISG 
risulta essere un soggetto che detiene particolari competenze ed esperienza in materia di cibo e di 
sistema agro -alimentare riconosciute in ambito nazionale ed internazionale; 
 
al fine dell’individuazione del soggetto idoneo allo svolgimento del servizio, è stato predisposto il 
progetto: “Economia circolare nel sistema agro-alimentare” allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale. 
 
 
Considerato che: 
è necessario procedere mediante appalto di servizi all’acquisizione dei servizi di ricerca per 
l’attuazione delle attività relative alla realizzazione dell’azione 14 dell’Accordo di collaborazione 
siglato con il Ministero della Transizione Ecologica (2019) per la costruzione della Strategia 
Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, 
 
l’Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo possiede indiscusse competenze specifiche sulle 
tematiche in esame necessarie per l’attuazione del progetto stesso. 
 
 
Preso atto: 
del progetto di appalto di servizi denominato “Economia circolare nel sistema agro-alimentare”, 
allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, costituito dai seguenti elaborati: 
n. A1 : “relazione tecnica” 
n. A2: “capitolato speciale d’appalto” 
n. A3: “stima dei costi”; 
che è stato acquisito il seguente Codice Identificativo di Gara: CIG ZDC31E0AC8. 
 
 
Ritenuto: 
di approvare il progetto di servizio di ricerca denominato “Economia circolare nel sistema agro-
alimentare”. Il progetto è composto dai seguenti elaborati, di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto: 
n. A1 : “relazione tecnica”; 
n. A2: “capitolato speciale d’appalto”; 
n. A3: “stima dei costi”; 
 
di attivare le procedure di acquisizione del servizio ai sensi dell’art. 1 del DL n. 76 /2020 e di 
avvalersi a tal fine della piattaforma di e-procurement SINTEL istituita con lo scopo di realizzare un 
sistema di Intermediazione Telematica che supporti la Regione nella realizzazione delle proprie 
gare; 
 
di procedere alla richiesta di preventivo all’Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo, con 



 

sede legale in piazza Vittorio Emanuele n. 9, frazione Pollenzo – 12042 Bra (CN) – codice fiscale 
91023900045. 
 
 
Dato atto che: 
le risorse necessarie per l’affidamento del servizio di ricerca di cui progetto denominato “Economia 
circolare nel sistema agro-alimentare” (allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale) 
sono disponibili in quanto trasferite alla Regione Piemonte con il Decreto MATTM (ora MiTE) 
prot. n. 548 del 10/12/2019 del Direttore Generale della Direzione generale per la crescita 
sostenibile e la qualità dello sviluppo (CreSS) sopracitato; 
 
tali risorse sono state accertate e prenotate con DD n. 340/A1612B del 17 luglio 2020 e la somma 
complessiva di € 39.894,00 trova copertura sui seguenti impegni 
per Euro 30.179,60 sul capitolo 116932 annualità 2021 (imp.n. 1641/2021) 
per Euro 9.714,40 sul capitolo 122013 annualità 2021 (imp.n. 1639/2021). 
 
 
Di dare atto inoltre che:  
gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui al D. 
Lgs. 118/2011; 
 
il provvedimento non risulta determini oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio; 
 
la registrazione degli impegni non determina il superamento dello stanziamento di cassa, tenuto 
conto della gestione dei residui. 
 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016. 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

 il D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. "Codice dei contratti pubblici"; 

 il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

 la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

 il D.Lgs. n. 14/03/2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni"e s.m.i.; 

 la L.R. n. 14/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione"; 

 il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

 la Legge n. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 



 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

 la D.G.R. n. 1-3082 del 16 aprile 2021 con cui è stato approvato il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza per gli anni 2021-2023; 

 il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 recante "Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale" e s.m.i.; 

 la L.R. n. 8 del 15 aprile 2021 "Bilancio di previsione di previsione finanziario 2021-
2023"; 

 la D.G.R. 19 aprile 2021 n. 1-3115 "Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2021-2023. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell'art. 10, comma 2 del D. Lgs n. 118/2011 e s.m.i. 

 la DGR 11-1233 del 17 aprile 2020 con cui sono stati iscritti a bilancio i fondi assegnati dal 
MATTM con Decreto (prot. MATTM n. 548 del 10/12/2019) del Direttore Generale della 
Direttore Generale della Direzione generale per la crescita sostenibile e la qualità dello 
sviluppo (CreSS). 

 
determina 

 
di approvare il progetto di servizio di ricerca denominato “Economia circolare nel sistema agro-
alimentare”. Il progetto è composto dai seguenti elaborati, di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto: 
n. A1 : “relazione tecnica”; 
n. A2: “capitolato speciale d’appalto”; 
n. A3: “stima dei costi”; 
 
di attivare le procedure di acquisizione del servizio ai sensi dell’art. 1 del DL n. 76 /2020 e di 
avvalersi a tal fine della piattaforma di e-procurement SINTEL istituita con lo scopo di realizzare un 
sistema di Intermediazione Telematica che supporti la Regione nella realizzazione delle proprie 
gare; 
 
di procedere alla richiesta di preventivo all’Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo, con 
sede legale in piazza Vittorio Emanuele n. 9, frazione Pollenzo – 12042 Bra (CN) – codice fiscale 
91023900045; 
 
di dare atto che le risorse necessarie per l’acquisizione del servizio sono state accertate e prenotate 
con DD n. 340/A1612B del 17 luglio 2020 e la somma complessiva di € 39.894,00 trova copertura 
sui seguenti impegni 
per Euro 30.179,60 sul capitolo 116932 annualità 2021 (imp.n. 1641/2021) 
per Euro 9.714,40 sul capitolo 122013 annualità 2021 (imp.n. 1639/2021). 
 
di demandare a successivo provvedimento l’aggiudicazione definitiva del servizio in oggetto; 
 
di stabilire che per il servizio in oggetto è individuato, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016, quale 
Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) l’arch. Jacopo Chiara in qualità di dirigente 
responsabile del Settore Progettazione strategica e green economy. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010, nonchè sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1, 



 

lettera b) e comma 2 e dell’art. 37 del D. Lgs n. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di Amministrazione trasparente 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: euro 39.894,00 IVA inclusa 
Dirigente responsabile: arch. Jacopo Chiara 
Modalità di individuazione beneficiario: procedura di acquisizione diretta ai sensi dell’art. dell’art. 
1 del D.L. n. 76/2020 a mezzo mercato elettronico della P.A. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del D.Lgs. 104/ 2010 
(Codice del processo amministrativo). 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1612B - Progettazione strategica e green 
economy) 
Firmato digitalmente da Jacopo Chiara 

Allegato
 
 
 



ALLEGATO A

alla Determinazione a contrarre per l’acquisizione dei servizi di ricerca per la realizzazione delle  
attività  di  cui  all’azione  14  dell’Accordo  di  collaborazione  siglato  con  il  Ministero  della  
Transizione  Ecologica  (2019)  per  la  costruzione  della  Strategia  Regionale  per  lo  Sviluppo  
Sostenibile:  approvazione  elaborati  di  progetto.  Procedura di  acquisizione  sottosoglia  ai  sensi  
dell’art. 1 del D.L. 76/2020 con utilizzo della piattaforma SINTEL. CUP J65H19000070003; CIG 
ZDC31E0AC8



ALLEGATO A)

Accordo ex art. 15 Legge del 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i di collaborazione tra la Regione Piemonte e il  
MATTM (ora Ministero per la Transizione Ecologica) per attività di supporto alla realizzazione degli 

adempimenti previsti dall’art. 34 del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. in relazione all’attuazione delle Strategie 
Regionali per lo Sviluppo Sostenibile - prot. n. 11382 del 6 dicembre 2019: 

acquisizione dei servizi di ricerca per la realizzazione delle attività di cui all’Azione 14 – Sottocategoria C5 -  
“Economia circolare nel sistema agro-alimentare”

Elaborato   n. A1

RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA 

1. Descrizione del progetto

L’Azione 14 - “Economia circolare nel sistema agro-alimentare”,  di cui al  Progetto esecutivo "La 
Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile per il Piemonte - azione 2", è attuata con l’Accordo di 
collaborazione (ex art. 15 Legge del 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i) che la Regione ha siglato con il  
MATTM (ora Ministero per la Transizione Ecologica) in data 6 dicembre 2019 (prot. n. 11382), per 
attività di supporto alla realizzazione degli adempimenti previsti dall’art. 34 del d.lgs. n. 152/2006 e 
s.m.i. in relazione all’attuazione delle Strategie Regionali per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS). La 
Strategia regionale, che prende origine e dà attuazione a scala locale alla Strategia Nazionale di 
Sviluppo  Sostenibile  approvata  dal  CIPESS  a  dicembre  2017,  ha  assunto  i  fondamenti 
dell’economia circolare per accompagnare il Piemonte nella transizione verso un nuovo modello di 
sviluppo sostenibile. 

2. Obiettivo progettuale

L’Attività 14 intende sviluppare, nell’ambito del processo di costruzione della Strategia regionale, 
un focus per coinvolgere in modo operativo la filiera agroalimentare piemontese nel percorso di 
transizione verso la sostenibilità, attraverso la condivisione e l’avvio di politiche integrate sui temi 
dell'economia circolare. 

3. Sintesi attività per la realizzazione dell’obiettivo progettuale (maggiormente dettagliate 
nel capitolato speciale d’appalto)

Le attività, in sintesi, sono qui di seguito descritte:
1) identificare, con il coinvolgimento dei principali stakeholder, le problematiche che caratterizzano 
il  sistema  piemontese  dell'agroalimentare  in  relazione  alla  transizione  verso  un  modello  di 
economia circolare basato su un maggior uso di risorse rinnovabili, sul riuso delle materie prime e 
sulla valorizzazione dei rifiuti;
2) identificare e proporre politiche di sistema regionale in funzione degli obiettivi di sostenibilità con 



riferimento ad ambiti e filiere ritenuti prioritari

I risultati attesi:
1)  focalizzazione delle  problematiche da affrontare in  Piemonte in  materia di  economia 
circolare per il comparto agroalimentare; 

2)  proposte  di  politiche  regionali  per  favorire  e  accompagnare  la  transizione  verso  un 
modello di sviluppo circolare con riferimento ad ambiti e filiere ritenuti prioritari nell'ambito 
del comparto agro-alimentare.
Particolare attenzione dovrà essere dedicata all'individuazione di percorsi di:

- valorizzazione degli scarti provenienti dal sistema produttivo agro-alimentare;
- valorizzazione alternativa dei rifiuti solidi urbani.

4. Durata del servizio

I servizi dovranno essere realizzati secondo quanto specificato in capitolato e comunque entro il 
30 Marzo 2022 al fine di  espletare le operazioni di  rendicontazione nell’ambito dell’Accordo di 
collaborazione (ex art. 15 Legge del 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i) che la Regione ha siglato con il  
MATTM (ora Ministero per la Transizione Ecologica) in data 6 dicembre 2019 (prot. n. 11382), per 
attività di supporto alla realizzazione degli adempimenti previsti dall’art. 34 del d.lgs. n. 152/2006 e 
s.m.i. in relazione all’attuazione delle Strategie Regionali per lo Sviluppo Sostenibile. 



Elaborato n. A2

Accordo ex art. 15 Legge del 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i di collaborazione tra la Regione Piemonte e il 
MATTM (ora Ministero per la Transizione Ecologica) per attività di supporto alla realizzazione degli 

adempimenti previsti dall’art. 34 del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. in relazione all’attuazione delle Strategie 
Regionali per lo Sviluppo Sostenibile - prot. n. 11382 del 6 dicembre 2019: 

acquisizione dei servizi di ricerca per la realizzazione delle attività di cui all’Azione 14 – Sottocategoria C5  
- “Economia circolare nel sistema agro-alimentare”

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO E SPECIFICHE TECNICHE

1. OGGETTO
Fornitura, nell’ambito del processo di costruzione e attuazione della Strategia Regionale per lo 
Sviluppo  Sostenibile,  di  servizi  per  il  coinvolgimento  operativo  della  filiera  produttiva 
agroalimentare  piemontese  nel  percorso  di  transizione  verso  la  sostenibilità,  attraverso  la 
condivisione e l’avvio di politiche integrate sui temi dell'economia circolare. 

2. CONTENUTI e CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Obiettivo progettuale 
1)  identificare,  con  il  coinvolgimento  dei  principali  stakeholder,  le  problematiche  che 
caratterizzano il sistema piemontese dell'agroalimentare in relazione alla transizione verso un 
modello di economia circolare basato su un maggior uso di risorse rinnovabili, sul riuso delle 
materie prime e sulla valorizzazione dei rifiuti;
2) identificare e proporre politiche di sistema regionale in funzione degli obiettivi di sostenibilità 
con riferimento ad ambiti e filiere ritenuti prioritari

Prodotti da sviluppare

1. Elaborato di ricerca in cui siano focalizzate le problematiche da affrontare in Piemonte in 
materia  di  economia  circolare  applicata  al  comparto  agroalimentare;  dovranno  essere 
organizzati specifici focus group per le filiere di maggiore interesse per il territorio (almeno 5 
filiere) e così definire un ordine gerarchico di problematiche nel territorio Piemontese,dandone 
una definizione qualitativa e quantitativa il più possibile corretta; 
2.  Elaborato  in  cui  dovranno  essere  fornite  proposte  di  politiche  regionali  per  favorire  e 
accompagnare la transizione verso un modello di sviluppo circolare con riferimento ad ambiti e 
filiere ritenuti prioritari nell'ambito del comparto agroalimentare. Le problematiche e le relative 
soluzioni dovranno essere tematizzate e inserite nel quadro degli obiettivi dell’Agenda 2030, 
delle Scelte Strategiche della SNSvS e delle priorità della SRSvS. Dovrà essere definito come 
le azioni proposte concorrano agli obiettivi e priorità dello sviluppo sostenibile.

Particolare attenzione dovrà essere dedicata all'individuazione di percorsi di:
- valorizzazione degli scarti provenienti dal sistema produttivo agro-alimentare;
- valorizzazione alternativa dei rifiuti solidi urbani.

Il lavoro di costruzione e realizzazione del progetto dovrà avvenire in costante confronto con gli 
uffici regionali che si stanno occupando della costruzione e attuazione della SRSvS.



Il gruppo di lavoro dovrà essere composto da figure professionali dedicate e  supportato dal 
corpo docente dell’Ateneo per le materie di interesse del progetto. In particolare il gruppo di 
ricerca deve almeno prevedere:

 Responsabile Scientifico di progetto
 Coordinatore della Ricerca e dei rapporti con la Regione Piemonte
 Ricercatori  specializzati  su  economia  circolare  applicata  al  sistema agroalimentare, 

conoscitori del sistema piemontese su cui si opera.

In  generale  il  gruppo  di  lavoro  dovrà  avere  conoscenza  specifica  su Agenda  2030  ONU, 
SNSvS,  sulle  norme  europee,  nazionali  e  locali  in  materia  di  economia  circolare  (con 
particolare riferimento al comparto agroalimentare) e di cambiamento climatico.

3. CRONOPROGRAMMA
Tutti i prodotti sopra elencati saranno consegnati entro il 30 Marzo 2022.
Ogni tre mesi dovranno essere forniti degli stati di avanzamento anche solo tramite report di 
lavoro  che  consentano  alla  Regione  di  valutare  l’avanzamento  dei  lavori  e,  insieme, 
all’affidatario  valutare,  qualora se ne riscontrasse la  necessità,  eventuali  correzioni  in  corso 
d’opera.

4. CORRISPETTIVO
Il  costo  della  fornitura  dei  servizi  è  di  euro ………..  al  netto  dell’IVA 22%,  per  un  totale 
complessivo (comprensivo di IVA) pari ad euro ………... .

Ai sensi di quanto disposto dall’ANAC, ex autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici, con 
determinazione n.  3 del  5  marzo 2008,  avente ad oggetto “Sicurezza nell’esecuzione degli 
appalti  relativi  a  servizi  e  forniture.  Predisposizione del  documento unico di  valutazione dei 
rischi (D.U.V.R.I.) e determinazione dei costi di sicurezza – L. n. 123/2007 e modifica dell’art. 3 
del D.Lgs. n.626/1994 e art. 86 commi 3 - 3bis - 3ter, del D. Lgs n. 163/2006”, per la procedura  
di  cui  trattasi,  è  possibile  escludere  preventivamente  la  predisposizione  del  D.U.V.R.I.  e  la 
conseguente stima dei costi della sicurezza, trattandosi di servizi di natura intellettuale, anche 
se effettuati presso l’Amministrazione aggiudicatrice. Di conseguenza, l’importo della sicurezza 
è pari a Euro 0,00. 

5. TERMINI E MODALITA’ DI PAGAMENTO 
Il pagamento delle prestazioni sarà effettuato secondo le modalità seguenti:
- prima tranche: anticipazione del 20% sull’importo complessivo alla stipula del contratto, pari a 
euro ………..;
- seconda tranche: 60% al 31 ottobre 2020 con la consegna del primo elaborato di cui all’art.2 
del presente documento pari a euro ………..;
-  saldo:  alla  chiusura  dei  lavori  con  la  realizzazione  di  tutte  le  attività  per  l’importo 
corrispondente pari a euro ………………...

I  pagamenti  saranno  vincolati  alla  verifica,  da  parte  della  stazione  appaltante,  della 
corrispondenza dei servizi forniti ai requisiti richiesti. 
Il  pagamento  delle  prestazioni sarà  effettuato,  dietro  presentazione  di  regolare  fattura,  per 
ciascuna delle tre tranche.

Le fatture, redatte in formato elettronico, dovranno riportare il codice CUP: J65H19000070003; 
CIG: ZDC31E0AC8  e obbligatoriamente la seguente dicitura: “Spesa relativa al servizio per il  
coinvolgimento  della  filiera  produttiva  agroalimentare  nel  percorso  di  transizione  verso  la  
sostenibilità” e dovranno essere inviate al seguente codice univoco ufficio IPA: E6A9MX Settore 
Progettazione strategica e green economy A1612B, C.so Bolzano, 44 – 10121 Torino (P.IVA 



02843860012  -  C.F.  80087670016),  corredate  delle  indicazioni  del  c/c  dedicato  e  delle 
coordinate  bancarie  (codice  IBAN),  ai  sensi  dell’art.  25  del  decreto  legge  66/2014,  come 
convertito nella legge 89/2014.

Il pagamento delle fatture è subordinato all’acquisizione con esito positivo del Documento Unico 
di regolarità Contributiva (D.U.R.C.) richiesto dalla Regione Piemonte.
La Regione provvederà al  pagamento della  fattura  riconosciutane la  congruenza,  entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa.

6. TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
Il  soggetto  che  fornisce  il  servizio  assume  l’obbligo  di  attenersi  scrupolosamente  alle 
disposizioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari che trovano causa nell’affidamento dell’incarico 
(art. 3, legge 136/2010).
Qualora, per qualsiasi causa, il soggetto che fornisce il servizio non si avvalga, per l’esecuzione 
delle transazioni connesse all’incarico affidato, di una banca o di Poste Italiane SpA il contratto 
deve intendersi risolto ai sensi dell’art. 1456 c.c., fatto salvo il risarcimento del danno.

7. VIOLAZIONI E PENALI
La Regione Piemonte procederà per il  tramite del Settore Progettazione Strategica e Green 
Economy  all’accertamento  della  conformità  delle  prestazioni  rese  rispetto  alle  prescrizioni 
contrattuali  e  qualora  si  riscontrassero  violazioni  si  procederà  alla  contestazione, 
all’aggiudicatario,  delle  circostanze  rilevate,  tramite  raccomandata  A/R,  anticipata  via  PEC. 
L’aggiudicatario potrà inviare le proprie controdeduzioni (anticipate via PEC), entro il termine 
perentorio  di  5  giorni  dal  ricevimento  della  formale  contestazione.  La  Regione,  previa 
valutazione delle ragioni addotte, assumerà gli opportuni provvedimenti. 

8. MISURE DEL PIANO ANTICORRUZIONE DELLA REGIONE PIEMONTE
Nel rispetto della misura 6.8 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, approvato con 
D.G.R.  n.  1-3082  del  16/04/2021,  l’esecutore  non  deve  concludere  contratti  di  lavoro 
subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi a ex dipendenti che hanno esercitato nei loro 
confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per conto della committenza, nei 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro. Nel rispetto della misura 6.14 del 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C. 2021-2023) della Regione Piemonte, 
l’esecutore si impegna a rispettare i protocolli di legalità o patti di integrità previsti nella presente 
lettera di affidamento, con la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli 
/patti darà luogo alla risoluzione del contratto. 



Elaborato n. A3

Accordo ex art. 15 Legge del 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i di collaborazione tra la Regione Piemonte e il  
MATTM (ora Ministero per la Transizione Ecologica) per attività di supporto alla realizzazione degli 

adempimenti previsti dall’art. 34 del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. in relazione all’attuazione delle Strategie 
Regionali per lo Sviluppo Sostenibile - prot. n. 11382 del 6 dicembre 2019: 

acquisizione dei servizi di ricerca per la realizzazione delle attività di cui all’Azione 14 – Sottocategoria C5  
- “Economia circolare nel sistema agro-alimentare”

Stima dei costi

Servizio di ricerca per la realizzazione delle attività di cui all’Azione 14 – Sottocategoria C5 - 
“Economia circolare nel sistema agro-alimentare” - SRSvS

Professionalità coinvolte Giornate di impegno su  
progetto

Prezzo IVA esclusa/
giornata

Totale

Responsabile scientifico 4 € 1.000,00 € 4.000,00

Coordinatore della ricerca 10 € 600,00 € 6.000,00

Junior Researcher 89 € 200,00 € 17.800,00

Corpo docente 2,5 € 1.000,00 € 2.500,00

Personale amministrativo e 
logistica

15 € 160,00 € 2.400,00

Totale generale (IVA esclusa) € 32.700,00

Totale (con IVA 22%) € 39.894,00

N.B.: I prezzi unitari sono ricavati da prezzi medi utilizzati da Enti di Ricerca e Atenei italiani.




